MODULO G “DICHIARAZIONE DEL SUBAPPALTATORE”.

                                                                                                              Spett.le
                                                                       Comune di Priverno

                                                                                    Piazza Giovanni XXIII, 04015 Priverno

                                                                                     Latina (LT)
APPALTO DELLA GESTIONE DEL CASTELLO DI SAN MARTINO CON ANNESSA CORTE, STRADA DI ACCESSO SU VIA MARITTIMA, CASA DEL CUSTODE LATO NORD E CONNESSI SERVIZI ACCESSORI NEL COMUNE DI PRIVERNO

CIG: 7544634CEC
 (Artt. 46 - 47, comma 1, 38, comma 3 e 21, comma 1 del Testo Unico “in materia di documentazione amministrativa” approvato con D.P.R.  28.12.2000  n. 445).

Il sottoscritto _______________________________________ nato a __________________ il ______________ e residente  in____________________________ legale rappresentante   dell'impresa ____________________________________con sede legale in  _____________________________via________________________________________, prov.______________  Codice fiscale _______________________ partita IVA n. ______________________ in qualità di potenziale subappaltatore dell'operatore economico ___________________________________________________

DICHIARA
· che non sono state pronunciate sentenze di condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati:

1. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

2. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;
3. false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
4. frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;

5. delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
6.  delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;

7. sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;

8. ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.
oppure:
di aver subito le seguenti condanne, per le quali il reato non è stato depenalizzato ovvero non è intervenuta la riabilitazione ovvero non è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero la condanna medesima non è stata revocata ovvero non ha usufruito del beneficio della non menzione:_______________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________________________________________________
· l'insussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto;

· l'insussistenza di  carichi pendenti per le seguenti tipologie di reato: artt. 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale;

oppure:
che dai carichi pendenti risultano condanne non definitive per le seguenti fattispecie di reato____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________;
· di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
· (oppure, in caso di concordato preventivo con continuità aziendale o di autorizzazione del curatore del fallimento all’esercizio provvisorio)
· di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186- bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, giusto decreto del Tribunale di ……………… del ……….……… e di essere in possesso dell’autorizzazione del giudice, sentita l’Anac, per la partecipazione alla gara che allega;

oppure:

· di trovarsi in situazione di fallimento con autorizzazione all’esercizio provvisorio giusto decreto  del  Tribunale  di  …..........................del ….......................... e   di   essere   in   possesso dell’autorizzazione del giudice, sentita l’Anac, per la partecipazione alla gara che allega;

· di non trovarsi in subordinazione dell’ANAC alla partecipazione con lo strumento dell’avvalimento ai sensi dell’art. 110 co. 5 del D. Lgs. 50/2016;
oppure:
· che sussiste eventuale subordinazione dell’ANAC alla partecipazione con lo strumento dell’avvalimento ai sensi dell’art. 110 co. 5 del D. Lgs. 50/2016 ;

· di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della legge n. 55/90;
· di non determinare con la propria partecipazione  una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento dello stesso nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 del D. Lgs. 50/2016 e che ciò non possa essere risolto con misure meno intrusive;
· di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2, del D. Lgs n 50/2016;
· di non essere soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 o quelli di cui artt.120 e seguenti della legge 689/81 e s.m.i.;
· di non aver presentato nella gara in corso e negli affidamenti di subappalti documentazione o dichiarazione non veritiere;

· di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l’iscrizione nel casellario informatico;
· di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'art. 2359 del codice civile con alcun soggetto, o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, tale da comportare che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, ma di aver formulato l'offerta autonomamente;
(oppure)
· di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente l’offerta;
(oppure)
· di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente l’offerta;
· di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità;
· che, ai sensi dell’articolo 17 della legge n. 68 del 1999 (norme sul diritto al lavoro dei disabili), la ditta, occupa attualmente un numero di dipendenti, calcolato con le modalità di cui all’articolo 4 della predetta legge, tenuto altresì conto delle esenzioni per il settore edile di cui all’articolo 5, comma 2, della stessa legge, come modificato dall'articolo 1, comma 53, della legge n. 247 del 2007 (evidenziare solo la parte che  interessa):

- inferiore a 15 (quindici) e pertanto non è soggetta agli obblighi di cui alla predetta legge;

- tra 15 (quindici) e 35, ma non ha effettuato assunzioni dopo il 18 gennaio 2000, e pertanto non è soggetta  agli obblighi di cui alla predetta legge;

- tra 15 (quindici) e 35 ed ha effettuato assunzioni dopo il 18 gennaio 2000, ed è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili e ha ottemperato ai relativi obblighi;
- superiore a 35 (trentacinque), ed è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili e ha ottemperato ai relativi obblighi;
Ufficio a cui rivolgersi per la verifica:

Ufficio Provinciale …................................... Comune …………………………......
Via…………………..……………………, tel. ……………………. fax ………………………….;
· di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate, all’interno della propria azienda, agli obblighi di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del D. Lgs. n. 50/2016;
· di essere in possesso della certificazione relativa alla regolarità contributiva, ai sensi dell’art.  90, comma 9, del decreto legislativo n. 81/2008 e s.m.i.;
Ai fini dell’acquisizione d’ufficio del DURC:

- il contratto collettivo nazionale di lavoro applicato è ………………..…………………….;

- in numero dei dipendenti è ………………..………;

- I.N.P.S. (matricola azienda n…………………..………., sede territoriale ufficio di competenza ………..……………..);
- I.N.A.I.L. (codice ditta…………………….., sede territoriale ufficio di competenza ………………………………posizione assicurativa n. ……….……….......);
· con riferimento alla lettera l), del comma 5, del d.lgs. n. 50/2016: (evidenziare  solo la voce che interessa):

1. di non incorrere nel divieto di cui alla lettera l), del comma 5, del d.lgs. n. 50/2016  ;

2. che il sottoscritto, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ha denunciato tali fatti all’autorità giudiziaria;
3. che il sottoscritto, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha denunciato tali fatti all’autorità giudiziaria, in quanto ricorrono i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689;
· di  essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 e segg. del D.Lgs. n. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.
Le su indicate dichiarazioni vengono rese dal concorrente in modulo unico formato di n………..pagine e sottoscritto in data………………….. nella consapevolezza delle responsabilità e delle conseguenze sia penali che civili che, ai sensi degli artt. 75 e 76 del Testo Unico “in materia di documentazione amministrativa” approvato con D.P.R.  28.12.2000  n. 445 e s.m.i., derivano dalla esibizione di dichiarazioni mendaci, dalla commissione di  falsità in atti e dall’uso di atti falsi nei casi previsti dalla legge.
Timbro e firma (per esteso) del
                                                                         legale rappresentante del concorrente

Si rende atto che ai sensi degli artt. 46 - 47, comma 1, 38, comma 3 e 21, comma 1 del Testo Unico “in materia di documentazione amministrativa” approvato con D.P.R.  28.12.2000 n. 445 e s.m.i. non è richiesta l’autenticazione della sottoscrizione del presente modulo, ma il legale rappresentante deve allegare, a pena d’esclusione, la semplice copia fotostatica di un proprio valido documento d’identità.
